LETTERA APERTA

From: giacinto.libertini@tin.it; [31/1/2007]


A Pompilio Sullo, Osvaldo Nastasi e Franco Palmiero

Carissimi Pompilio, Franco e Osvaldo,

pur avendo un po’ di esperienza politica, a volte nascono degli interrogativi così conturbanti, particolari e complessi che mi appare necessario e indispensabile richiedere l’aiuto di altre intelligenze, forse più in grado di me di rispondere a tali quesiti.

Bene, in una lunga e animata discussione con un illustre esperto in Filosofia Politica e Scienza delle Comunicazioni applicata alla Sociologia (per riservatezza lo chiameremo con il nome fittizio di dott. SAGGIO), è emerso il seguente problema.

Per evitare non volute strumentalizzazioni, immaginiamo che esista un ipotetico partito che chiameremo Partito Popolare degli Uomini Onesti (Partito P.U.O.), i cui militanti chiameremo PUOCCHI. Ovviamente tale ipotetico partito è dotato di uno Statuto e organizzato in sezioni locali con relativo Segretario politico e Direttivo. E’ bene anche aggiungere, come si fa per ogni corretta rappresentazione immaginaria, che ogni riferimento a fatti e persone reali è del tutto casuale e involontario.

Ipotizziamo ora che il Direttivo del Partito P.U.O. della sezione di un paese inesistente dal nome fittizio di Chiocchiò stabilisca che solo i PUOCCHI dotati della caratteristica dell’affidabilità politica possano rappresentare il Partito P.U.O. in qualsiasi sede, ivi compreso il Consiglio Comunale di Chiocchiò.

Il problema è: che significato concreto bisogna dare all’espressione affidabilità politica nella terminologia PUOCCA?

Nella discussione sono stati formulati alcuni casi specifici.

1) Immaginiamo che alcuni PUOCCHI con cariche istituzionali o di partito, senza alcun mandato del Partito P.U.O. e senza alcun deliberato dell’istituzione che rappresentano, obbedendo soltanto a logiche esterne al Partito P.U.O. (forse anche interessi personalistici), hanno deciso che occorreva spendere una cifra considerevole (diciamo dell’ordine delle centinaia di migliaia di euro) utilizzando fondi pubblici, e poi hanno anche iniziato a spenderli apertamente, incuranti di ogni critica e invito alla prudenza. Successivamente sono stati costretti ad una indecorosa marcia indietro e hanno subito attacchi pubblici dei nemici dei PUOCCHI. Si possono considerare politicamente affidabili i suddetti PUOCCHI?

2) Immaginiamo ora altri PUOCCHI che in associazione fra loro e con altri personaggi non PUOCCHI hanno continuatamente e reiteratamente promesso posti di lavoro e incarichi ben renumerati, macchiandosi dei reati di voto scambio e di associazione a delinquere. Poniamo anche che a seguito di promesse non mantenute in cambio di voti ottenuti, i delusi delle promesse abbiano in distinte circostanze ricoperto di epiteti ingiuriosi o picchiato o accoltellato o denunziato i PUOCCHI che avevano ricevuto i voti ma non rispettato le promesse. Si possono considerare politicamente affidabili i suddetti PUOCCHI?

3) Poniamo ora il caso di un Segretario PUOCCO che con pretesti non PUOCCHI e in violazione delle norme dello Statuto PUOCCO si rifiuta reiteratamente di convocare un’Assemblea di PUOCCHI, benché più volte formalmente richiesta. Si può considerare politicamente affidabile il suddetto PUOCCO?

4) Ipotizziamo anche il caso di PUOCCHI che fanno assumere altri PUOCCHI con delibere illegittime successivamente revocate per la loro palese irregolarità. Si possono considerare politicamente affidabili i suddetti PUOCCHI?

5) Disegniamo ora il caso di un folto gruppo di PUOCCHI e non PUOCCHI che (non si sa se per ignoranza, incoscienza o interesse; si ipotizza che tutto sia possibile nel fantastico mondo dei PUOCCHI) in associazione favoriscono una ditta privata causando un grave danno per la massima istituzione di Chiocchiò e per i suoi cittadini, detti Chioccoloni, e successivamente siano pubblicamente messi sotto inchiesta dall’organo di controllo. Si possono considerare politicamente affidabili i suddetti PUOCCHI?

6) E ancora, poniamo il caso di un PUOCCO arcifurbo che si inventa un progetto bellissimo fasullo, lo fa finanziare lautamente con la complicità di un governatore ArciPUOCCO che più PUOCCO non si può, lo affida a chi piace a lui e fa pagare tutto il disponibile senza che alcunché sia stato realmente fatto. Si può considerare politicamente affidabile il suddetto PUOCCO?

7) Immaginiamo anche il caso di un PUOCCO a capo di un Ente Locale, che favorisce o discrimina i suoi sottoposti in violazione ad ogni norma o legge, che contribuisce ad ogni tipo di delibera illegittima o interessata, che ricorre continuamente alla trattativa privata anche per appalti di milioni di euro, che si avvale di funzionari corrotti e truffaldini, che insomma ne fa di tutto, combinando ogni cosa cotta, arcicotta o cruda possibile. Si può considerare politicamente affidabile il suddetto PUOCCO?

Omettendo per brevità altri casi (nel fantastico mondo dei PUOCCHI le cose possibili sono infinite, per averne un’idea in tono minore basterebbe ricordare quel che avveniva nella Prima Oligarchia del paese di Pulcinella), in sintesi io sostenevo la tesi che il Partito P.U.O. essendo un partito di nobili tradizioni e ideali, così infatti lo avevamo ipotizzato, non poteva considerare politicamente affidabili chi in modo così grave e clamoroso aveva violato ideali, obiettivi e direttive politiche dello Statuto PUOCCO.

Ma di fronte alle mia convinta opinione, il dott. SAGGIO mi diceva che per decidere occorreva una ulteriore essenziale definizione delle caratteristiche dell’ipotetico Partito P.U.O.. Infatti, sosteneva il dott. SAGGIO, se tale partito era immaginato come democratico la mia opinione era giusta, ma se, al contrario, il suddetto partito era immaginato come non democratico la sola regola per stabilire l’affidabilità politica di un PUOCCO era la condizione di perfetta obbedienza alle decisioni del Capo di turno e che qualsivoglia violazione di legge o norma era irrilevante o di pochissimo conto. Insomma, quasi mi redarguiva il dott. SAGGIO, nei casi dei partiti non democratici la regola è come nelle organizzazioni mafiose: chi non obbedisce e non si adegua ai disegni del Capo non è affidabile e va eliminato.

A queste ciniche valutazioni io ho baldanzosamente osservato che se nello Statuto del nostro ipotetico partito dei PUOCCHI era ricercato in ogni capitolo, paragrafo e capoverso il trionfo della democrazia, non era possibile giudicare il comportamento del singolo PUOCCO con i parametri di un’organizzazione criminale. A questo punto il dott. SAGGIO è scoppiato in una grande risata, mi ha dato una pacca sulle spalle e mi ha esortato a leggere gli atti fondamentali del fascismo, del nazismo e del bolscevismo, perché – diceva - solo dopo che avevo alleggerito la mia ignoranza sarebbe stato possibile riprendere la nostra discussione. Poi, sornione soggiungeva: se la maggioranza dei PUOCCHI esimi di una paese si riconoscesse non affidabile politicamente, credi che lascerebbe ai PUOCCHI rimasti la grande responsabilità di rappresentare la PUOCCHITA’?

Carissimi amici, io non so più a questo punto cosa pensare, non riesco più a dormire. Ho addirittura degli incubi in cui sono un PUOCCO Chioccolone e mi sveglio con i capelli ritti sulla testa, tutto sudato e gridando: sono politicamente affidabile o inaffidabile?

Vi prego esprimetemi la vostra esperta opinione, datemi un consiglio o almeno una indicazione per l’ipotetico problema dell’affidabilità politica in un Partito PUOCCO e svelatemi la vera natura della PUOCCHITA’.

In ansiosa attesa, Giacinto Libertini

